
lofamente allungati chi di otto , c chi di nove . 
Che fe quell’ altezza non contentaiTe ancora le 
generofe idee del Sovrano, con un altra legge fi 
potrebbero di nuovo slungare , e prima di lette 
braccia , poi di fette pertiche , e finalmente an­
che di fette miglia l’ uno , fe fi volelfe , fi po­
trebbero far divenire . Io conofco che ognuno 
ride a quel , ch’ io dico ; e pure quello è 1’ al­
zamento della moneta cotanto celebrato . Gli 
uomini ridono fe fi promette di fargli slunga­
re , non ridono fe fi parla d’ arricchire : tanto 
gli accieca piu f  avidità, della roba , che della 
ilatura . Ma l ’ ordine della natura è , che le vo­
ci non abbiano forza di mutare le cofe ; febbe- 
ne nelle fcienze , e nelle cognizioni che naicono 
dentro gli animi umani, le cofe e le voci diano 
( nè fenza grave danno ) miferamente abbarbica­
te infieme ed unite.

Ma ¿'mi- E adunque falla opinione il credere che ere-» 
fuafpefa fcano le rendite del Sovrano . Quel eh’ è vero 
fenzafire- è che le fpefe feemano, rellando il Principe ob- 

bligato meno di quel, eh’ era prima . E iebbene 
il Principe non polfa reilar mai obbligato più 
di quel, che il bene dei fuo dato comporta ; e 
delle tante maniere, onde egli può difobbligarfì, 
la mutazion delle voci po/Ta parere ad alcuno 
la meno regia, e generofa; pure fonovi congiun­
ture di tempi , ig cui il non pagare per mezzo 
d’ un alzamento non è il peggiore di tutti gli 
efpedienti.

Nmmeno per quello, che concerne l’ utilità de’ popoli, 
rLTu/f" che fi credono arricchire colf alzamento , lecondo

diife
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